
Perché sono partite le navi Mane? 
Faccia a faccia sull'intervento militare 
tra Gianni De Michelis e Giorgio Napolitano 

La sinistra 
e il Golfo Persico 

Perché le navi Italiane nel 
Gallo Persico? Comincia con 

3Desta domanda I Incontro tra 
capogruppo del deputati so 

callsti Gianni De Michelis e 
Giorgio Napolitano della Dire 
rione del Pel responsabile 
del problemi Internazionali 
organizzato da «I Unità» 

DE MICHELIS Una Iniziativa 
del genere è ovviamente opi 
nablle quindi non è affatto 
scandaloso che ci slana di 
scussloni divergenze e che 
queste ci siano Ira maggloran 
u e opposizione ma anche 
dentro la maggioranza Quel 
lo che pare pericoloso e non 
utile e attribuirle un significato 
di carattere più generale quasi 
di scelta di campo addirittura 
di scelta di modificazione di 
una aorta di linea In qualche 
modo omogenea che I Italia 
ha seguito rispetto alle que
stioni Intemazionali nel corso 
dal dopoguerra Non è una 
•volta di 180 gradi, un ritomo 
alla subalterna accettazione 
della linea Usa È glustlllcala 
Invece una discussione che ri
guardi I opportunità dell Ini
ziativa con una analisi su costi 
e benefici 

Oli scopi dell Iniziativa de
vono essere quelli che II go
verno In sede ufficiale ha di 
chiarito Interviste dichiara 
aloni, accentuazioni e battute 
non contano Contano le po
sizioni ufficiali ribadite giusta
mente dal comunicato del 
Consiglio del ministri che ha 
corretto I Intervista di Zanone 
È una Iniziativa di Larattere ri 

Fidamente mirato delimitata, 
igata soprattutto alla questio

ne della difesa del naviglio ita 
llano che transita nel Golfo e 
Indirettamente collegata al 
l'affermazione del principio 
della libertà di navigazione 
Una Iniziativa che ha queste 
caratteristiche rimane deve 
rimanere secondo me sempre 
all'Interno della linea maestra 
che II governo Italiano ha so 
Itenuto con una larga conver 
genia di forze nel giorni scor 
il, ribadendo II ruolo primario 
dell'Orni 

Non dimentichiamoci che 
l'Italia e paese assai Interessa 
lo alla situazione del Medlter 
ranco Ciò che avviene nel 
Gallo Persico ci interessa non 
solo sotto II profilo dell ap 
prowlglonamento energetl 
co latto specifico che ci toc 
ca ma soprattutto per II nesso 
con l'evoluzione possibile fu 
tura della situazione nel Golfo 
Persico Penso non solo al 
rapporti fra Irak e Iran ma tra 
Iran e tutto il gruppo del paesi 
mediorientali arabi trai altro 
a maggioranza sunnita II prò 
blema del fondamentalismo 
sciita Iraniano ci tocca per 
chi come in una logica del 
•domino» esso può rapldissl 
inamente dllfondersl come un 
Incendio dllllcllmente con 
trollablle fino ad arrivare di 
rettamente al cuore del Medi 
terraneo dove ci sono situa 
aloni che ci Interessano 

NAPOLITANO ta prima que 
aliane che noi abbiamo posto 
* precisamente quella che 
non ci slamo trovati di fronte 
«una analisi In termini di costi 
e benefici o di rischi prevedi 
bill e risultati possibili per Un 
vio della nostra Marina milita 
re nel Golfo Persico Unaana 
lisi di questo genere non è mal 
stata prospettata al Parlamen 
lo Quando se ne è discusso In 
Commissione Esteri alla Ca 
mera al primi di agosto non 
era stato affatto Ipotizzato 
concretamente un Intervento 
e tanto meno sulla base di una 
valutazione di quella natura 
Nessuna decisione era stata 
presa nel Consiglio dei mini 
stri del 27 agosto che andasse 
in quel senso La decisione è 

poi precipitala nel Consiglio 
del ministri del 4 settembre 
sempre in assenza di un con 
franto serio e fondato sul ri 
schl prevedibili e sul risultati 
possibili 

lo sono d accordo con 
quello che diceva Gianni De 
Michelis che si sarebbe dovu 
to tuli al più discutere in que 
sta chiave del problema ma 
di latto non se ne è discusso 
E i nostri Interrogativi o gli In 
•arrogativi a nostro avviso più 
inquietanti sono nati appunto 
dalla repentinità della decisio 
ne dall Indubbio brusco cam 
blamente di rotta che si è ve 
rlflcato e dalla mancanza di 
un retroterra di analisi e di di 
scussione apprezzabile dal 
punto di vista della serietà e 
validità del dall offerti al dlbat 
(ito In particolare in Parla 
mento 

Credo che nessuno possa 
dubitare del rischi Noi ci au 
guriamo che non prendano 
corpo ma è assolutamente 
evidente che Intervenire in un 
teatro di guerra di quel genere 
comporta del rischi gravi Noi 
ci slamo allo atesso tempo in 
terrogatl e avevamo ragione 
di farlo, sulla linea generale o 
sulla filosofia che poteva star 
dietro una decisione cosi pre 
clpltosa e cosi poco preparata 
e argomentata Qui non si può 
prescindere, Innanzitutto, da 
una campagna politica e di 
opinione pubblica che è stata 
martellante che è siala mollo 
Intensa tra luglio e agosto che 
è stata di sollecitazione conti 
nua al governo a prendere 
una qualsivoglia decisione di 
intervento miniare nel Golfo 
Adesso non sto a ricordare 
tutte le motivazioni tutti gli In 
gradienti di quella campagna 
cose a mio avviso molto con 
traddittorie ma anche torbide 
e avventurose Ce stato un 
partito di governo che non è 
solo il partito più piccolo ma 
è anche II partito del ministro 
della Difesa che ha sposato 
tutti quegli argomenti perver 
si e anche In questo momen 
to non e è solo una naturale 
dialettica di opinioni delia 
maggioranza nel governo C è 
il fatto che II ministro investito 
della massima responsabilità 
per questa missione cioè il 
ministro della Dtlesa ali indo 
mani di un dibattito in Parla 
mento hadatounaspiegazio 
ne del mandato e delle prò 
spettive della missione stessa 
che diverge dalla risoluzione 
su cui il governo ha posto la 
fiducia alla Camera Egli Infatti 
ha detto con molta chiarezza 
che anche se non ci saranno 
mine da togliere e nostre navi 
mercantili da scortare blso 
gnerà andare entrare e resta 
re nel Golfo per difendere il 
principio di libertà della navi 
gazlone 

0E MICHELIS Tale punto di 
vista è slato avversato 
NAPOLITANO lo ne prendo 
atto Credo che slamo di fron 
te ad una tensione adunalot 
ta politica dentro e fuori del 
governo rispetto a cui è giù 
sto apprezzare tutte le posi 
zlonl che vanno nel senso del 
la massima limitazione di que 
sta missione e della massima 
prudenza ma ribadiamo il no 
stro giudizio complessivo sul 
rischi che presenta sulla con
traddizione in cui obiettiva 
mente si pone con una linea 
che puntasse esclusivamente 
sulla mediazione sulle inizia 
Uve delle Nazioni Unite e più 
In generale su mezzi poli lei 
Noi siamo convinti che e era 
no che ci sono del mozzi poli 
ticl da usare anche se rlsultas 
se totalmente fallita la missio 
ne del segretario generale del 
le Nazioni Unite Ad esempio 
lo credo che e è da far valere 

Il capogruppo dei deputati socialisti, Gianni De 
Michelis, affronta con Giorgio Napolitano, respon
sabile del problemi internazionali della Direzione 
Pei i problemi relativi all'intervento italiano nel 
Golfo De Michelis «Una iniziativa del genere e 
ovviamente opinabile» e «non significa un ritorno 
alla subalterna accettazione della linea Usa» Na
politano. «È stata una decisione presa in assenza di 

un confronto seno e fondato sui rischi prevedibili e 
sui risultati possibili» Zanone aveva affermato che 
comunque, anche senza mine da sminare e navi da 
proteggere, la manna militare non tornerà a casa 
subito «Tale punto di vista è stato avversato» os
serva De Michelis 11 dissenso sull'intervento nel 
Golfo, per Napolitano, non deve portare necessa
riamente ad un altra divisione tra Pei e Psi 

OAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

Nelle foto In alto a sinistra I on danni De Michelis e, in quella a destra, I on Giorgio Napolitano Sopra, una nave in partenza da Taranto 

il nostro rapporto con nume 
rosi paesi arabi perché si dia 
un seguito alla posizione già 
presa dalla Lega Araba eque 
sto è un esemplo positivo di 
pressione politica da sviluppa 
re in luogo di Iniziative di ca 
ratiere militare lo sono asso 
lutamente allarmato del rlcor 
so che si è latto da varie parti 
per giustificare questa missio 
ne a concetti usati in senso 
estensivo e perfino mist fi 
catodo solidarietà occidenta 
le dovere dell Europa ruolo 
dell Italia e cosi via Capisco 
quindi quale senso ha 1 impo 
stazione misurata che Dt Mi 
chelis tende a dare alla di 
scussione però tutta quella 
agitazione e pressione e è sta 
ta lo ini ne sono abbastanza 
preoccupato del modo In cui 
tu hai posto la discussione sul 

fondamentalismo Islamico 
Noi slamo assolutamente con 
vinti di quello che di estrema 
mente negativo e dirompente 
e destabilizzante può rappre 
sentare una spinta di fanati 
smo religioso e di espansioni 
smo Figuriamoci se non ca 
piamo quali possano essere 
per esemplo anche le preoc 
cupazioni del governanti alge 
rlni Che cosa e entra questo 
però con 1 intervento dell Eu 
ropa nel Collo Persico? Se noi 
ci trovassimo di Ironie ad una 
guerra di aggressione appena 
Iniziata e dichiarata dall Iran 
o se ci trovassimo di fronte ad 
un momento di oflensiva tra 
volgente e di Imminente vitto 
na militare dell Iran I discorsi 
potrebbero essere diversi Noi 
non slamo di fronte a ciò Noi 

siamo dinanzi ad una guerra 
che si trascina da 7 anni che è 
stata iniziata dall Irak che è 
{erma ad un punto di sangui 
noso equilibrio e stagnazione 
tra i due paesi nessuno dei 
quali la spunta sul) altro E sia 
mo di fronte ad un sacrosanto 
impegno dell'- Nazioni Unite 
per disinnec are questa mina 
senza né un vinto né un vinci 
tore Allora che cosa e entra 
1 intervento italiano nel Golfo 
Persico con il fondamentali 
smo islamico? Di Ironte al 
fondamentalismo islamico si 
deve avere una politica co 
mlnciando con I approfondire 
tutti gli aspetti del problema 
anziché limitarsi ad agitare 
questa formula 

DE MICHELIS Come mai il 
problema del Golfo Persico ò 

diventato incandescente prò 
pno adesso dopo 7 anni di 
guerra? Perché I obiettivo 
dell Iran era molto preciso 
usare la possibilità che ha di 
aprire o stnngere questa vena 
iugulare rappresentata dallo 
stretto di Hormuz per colpire 
non tanto I Irak ma paes co 
me il Kuwait Uno dei falton 
che ha fatto precipitare la de 
cisione americana è stato un 
ragionamento mollo semplice 
che ha fatto il Kuwait agli Stati 
Uniti o intervenite voi o noi 
ci rivolgiamo ali Unione So 
vlt tica che ci ha fitto sapere 
che ci pi 1 lei a garantire il 
diritto di t a^qg io II g oco 
ci e sta tacendo I Unione So 
vielica non e tanto di sceglie 
re tra Iran e Irak e di usare 

uno dei due ma di diventare 
arbitro e di Farsi associare 

NAPOLITANO 11 latto che gli 
Stati Uniti stano intervenuti 
come hai detto tu londamen 
talmente per il timore che 
nell area si insediassero con 
una funzione di arbitro i sovie 
liei scalzando gli Stati Uniti 
da un inlluenza esclusiva in 
quella zona è una questione 
di altra natura Ma non la si 
può affrontare con un ottica 
che non ci porterebbe fuori 
della guerra nel Golfo Sono 
profondamente convinto che 
si può uscire d i questa guerra 
come dal groviglio medionen 
nle solttnta se gli Usa si ren 
dono conto di dover coinvol 
gere e responsabilizzare I Urss 
nella ncerca di assetti di pace 
Si e convinto di questa neces 

sita persino Israele per quel 
che riguarda il Medtorìenle e 
diventerà sempre più chiaro 
anche per quel che riguarda il 
Gollo Persico 

DE MICHELIS Agi. Usa si de 
ve dare la colpa di essersi 
comportati in maniera superfi 
ciale oscillante come dimo
stra 1 Irangate ma che ci sia 
una esigenza di un coinvolgi 
mento più preciso chiamia 
molo Internazionale in una 
area che lasciata come è sta 
ta lasciata rischia di mettere 
in moto meccanismi forte 
mente destabilizzanti è indi 
scutibile Le forme e I modi si 
possono vedere lo resto del 
I opinione che I ideale è IO 
nu Tutto quello però che sta 
avvenendo il fatto che ci sia 
no laggiù la flotta sovietica e 
la flotta amencana aiuta è 
una cosa utile non inutile Tu 
dici perché gli italiani? Non si 
può del tutto sottovalutare il 
fatto che non e è stato un ca 
povolglmento della linea ita 
liana C è poi un problema di 
fondo che si pone e si porrà e 
riguarda il problema relativo 
alla n ecessita o meno che tut 
lo il peso economico orga 
mzzativo militare di certe po
sizioni condivise debba esse 
re addossato agli Usa mentre 
gli europei stanno a vedere È 
un tema su cui si possono ave
re Idee diverse ma che si po
ne 

NAPOLITANO È un tema che 
ha una validità solo per quel 
che riguarda la distnbuzione 
delle responsabilità e della 
spesa per la difesa ali intemo 
dell area Nato 

DE MICHELIS Non vorrei 
estendere la Nato in quanto 
tale al Golfo Persico e quindi è 
aperto un problema tante 
che paesi diversi come I In 
ghilterra e la Francia con II 
capo delle forze armate che è 
il presidente socialista sono 
nel Golfo C è un problema di 
coordinamento europeo a li 
vello Ueo Siamo al punto che 
due paesi dell Ueo come 
Olanda e Belgio inviano in 
modo coordinato con la flotta 
inglese i loro dragamine È un 
terreno su cut si possono ave
re opinioni differenti I rischi 
specifici diretti - un incidente 
o qualcosa del genere - augu 
namoci che siano t mìnimi 
possibili Non sono da esclu 
dersi Gli Usa hanno avuto il 
missile iracheno una cosa 
non prevedibile Ma siamo an 
cora un paese importante che 
può dimostrare di avere te for 
ze armate in grado di svolgere 
compiti difensivi di questo ti 
pò Non devono attaccare 
nessuno 

NAPOLITANO Anche il com 
può assegnato alle nostre uni 
là militan non è chiaro Biso 
gna vedere se i nschi sono 
commisurati a dei risultati 
chiaramente conseguibili e se 
sono ancorati a delle scelte di 
valore accettabili dal punto di 
vista della nostra politica in 
temazionale 

DE MICHELIS Nessuna delle 
nostre scelte di valore è mes 
sa in discussione Qualcuno 
dei tuoi compagni dice che 
stiamo facendo la guerra ili 1 
ran 

NAPOLITANO Nessuno ha 
detto questo II problema è di 
vedere come I introdursi in un 
teatro di guerra di unità mili 
tan che sono cosa diversa dal 
le navi mercantili anche se 
vanno a scortare le navi mer 
cantili viene percepito da una 
parte o dall altra 

DE MICHELIS Certo queste 
sono questioni delicate non 
mi sembrano tali da dover pe 

ro apnre tra le forze politiche 
italiane in generale e in modo 
particolare tra socialisti e co
munisti che hanno tutto un 
problema di convergenze e 
divergenze una specie di di-
scnminante di dialogo a suon 
di contrapposizioni Giudico 
I andamento del dibattito alla 
Camera come molto costrutti 
vo E stato un dibattito seno 
che ci ha visto su posizioni dif 
ferenti ma che io considero 
complessivamente molto po
sitivo Poi ci sono aspetti su 
cui siamo d accordo tutti o si 
atramente i socialisti e i co
munisti Equlcéunadlfferen 
za da Zanone ad esempio è 
prevalente per noi il sostegno 
ali iniziativa ali Onu Ci sono 
problemi che riguardano I Ita
lia relativi alle possibili sanzio
ni nei confronti dell Iran Do
vremo ciascuno per la posi
zione che ha accentuare su 
questo la discussione Sareb
be negativo se pensassimo di 
aver risolto il nostro compito 
con una sorta di mossa di im
pero da operetta mandando 
la flotta e poi disinteressando
ci del resto Qui e è un largo 
spazio di discussone in co
mune 

NAPOLITANO, lo pure riten
go che non possiamo ovvia
mente nascondere I acutezza 
del dissenso che e è stato tra 
noi su questa questione, ma 
che nello stesso tempo, se le 
motivazioni addotte a favore e 
contro I intervento non si tra
ducono in una contrapposi 
zione su indirizzi generali di 
politica intemazionale è pos
sibile sviluppare una discus
sione fra i nostri due partiti e 
in generale fra le forze politi 
che italiane che abbia sbocchi 
costruttivi Occorre evitare 
che si apra un altro solco e 
che si mettano a repentaglio 
convergenze importanti che 
ci sono state nella sinistra e in 
modo particolare con II go
verno Craxi su scelte significa
tive di poliuca intemazionale 
Si è delineata la possibilità di 
uno sviluppo più autonomo e 
dinamico della politica estera 
Italiana in un quadro euro
peo senza mettere in causa il 
sistema di alleanze dell Italiae 
innanzitutto I alleanza con gli 
Stati Uniti e pur tuttavia mo
strando la capacita quando è 
necessario anche di una dif
ferenziazione netta da posi 
ziom del nostro maggior allea
to La questione se ci possa 
essere una politica estera ita
liana degna di questo nome, 
più che in altn periodi è que
stione molto nlevante lo cre
do che da un lato 1 Italia è cre
sciuta sotto tutti t profili in mi
sura tate da rendere possibile 
anche lo sviluppo di questa di 
mensione nuova di politica 
estera che non bisogna però 
intendere come velleità o co
me scelta perversa di politica 
di potenza ma collocare in 
uno scenano di forte impegno 
per la distensione e il disar
mo per nuovi rapporti Ira il 
nord e il sud del mondo e per 
una più incisiva e unitaria pre
senza dell Europa occidenta 
le Mi sembra che però su 
queste coordinate ci sia stato 
un avvicinamento importante 
negli anni scorsi tra I nostri 
due partiti e anche con altre 
forze politiche Si deve assolu
tamente evitare che rutto ciò 
venga oscurato e messo in 
causa dal dissenso che e è sta
to e che permane sulla missio 
ne E direi un altra cosa per 
quel che nguarda il Golfo 
dobbiamo cercare il massimo 
di convergenza sulle iniziative 
dell Onu E su problemi di in 
dlnzzo generale della politica 
internazionale dobbiamo cer 
care di reagire insieme alle 
spinte oltranziste che a sono 
manifestate in una parte del 
I opinione pubblica. 
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